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t .alano Migliaia di visitatori nei musei 
delle antiche tradizioni locali 

Il conveano democristiano È mancato all’affetto dei 
suoi cari 

GIACOMO SPORCHIA 
d’anni 73 

Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie PAO- 
LA, la figlia TINA con il’mari- 
to FEDERICO e i nipoti LORE- 
DANA e MATTEO, il fratello e 
la sorella, cognate, cugini, ni- 
poti e parenti tutti. 

Un particolare ringrazia- 
mento vada al dottor France- 
sco D’Amico per le premurose 
cure prestate. 

1 funerali verranno celebra- 
ti martedì 11 ottobre alle ore 
15 partendo dall’abitazione di 
via Crocefisso, n. 25, per la 
parrocchiale. 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti interverranno 
alla cerimonia. 

Martinengo, 9 ottobre 1988 
Partecipano al lutto: 

- Gli zii Bonanomi: suor Fe- 
derica, fra Alfonso e don 
Giovanni 

- Laura Forlani e figli 
- Famiglia Parolazzi 
- Famiglia Mangiarotti 
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pre una visione dei valori e dei 
problemi di fondo). 

L’avv. Antonello Giua ha il- 
lustrato il lavoro del secondo 
gruppo, coordinato dal sen. 
Berlanda, su ((Il cittadino e la 
pubblica amministrazione: in- 
formazione e modernizzazione 
tecnologica per servizi più effi- 
cienti e produttivi)) (è risulta- 
to, tra l’altro, che la struttura 
informatica negli enti locali 
bergamaschi è la seguente: 
155 Comuni già informatizza- 
ti, in maggioranza solo per 
aspetti gestionali; 28 Comuni 
non informatizzati; 8 i Comu- 
ni che si informatizzeranno; 
59 i Comuni che non hanno da- 
to risposta all’indagine. Inol- 
tre è stata auspicata una legge 
che disciplini l’informatica 
nel settore delle pubbliche 
amministrazioni). 

L’on. Luciano Gelpi ha illu- 
strato il lavoro del terzo grup- 
po, da lui stesso coordinato, su 
t(Uomo, ambiente e qualità del- 
la vita: la vera sfida del futuro 
per i nostri amministratori)) 
(La Dc deve impegnarsi per 
una crescita qualitativa che 
abbia al centro l’uomo e che 
affronti quindi con decisione 
il problema dell’ambiente). 

Il lavoro del quarto gruppo, 
coordinato dall’on. Giancarlo 
Bona, su (d servizi alla perso- 
na come affermazione nel con- 
creto della centralità dellaper- 

sona umana)), è stato illustra 
to da Ernesto Locatelli (pro- 
mozione di una cultura nuo- 
v?,.con identificazione dei ser- 
v1zl da prestare alla persona). 

Infine Claudio Scola ha illu 
strato il lavoro del quinte 
gruppo, coordinato dall’on 
Renato Ravasio, su dergamc 
e il suo hinterland)) (rilevante 
il problema dei s,ervizi che 
vengono prestati dal capoluo 
go, ma di cui beneficiano an- 
che altri Comuni). 

In margine ai lavori di Saba. 
to da segnalare l’interventc 
dell’on. Leandro Rampa, che 
ha sottolineato la duplice esi 
genze per la Dc di una adegua. 
ta preparazione in vista delle 
elezioni amministrative del 
1990 

Prima dell’inizio dei lavori 
di ieri i partecipanti avevanc 
assistito alla S. Messa celebra. 
ta dal vicario episcopale, 
mons. Achille Belotti, che al 
Vangelo, nel portare il saluto 
del Vescovo, ha sottolineato 
l’importanza di questi mo- 
menti di riflessione per chi in- 
tende rilanciare il proprio ser- 
vizio nella politica. Riallac- 
ciandosi alle letture, ha osser- 
vato che la politica, non meno 
della ricchezza, può essere un 
pericolo, una tentazione e una 
insidia. Le tentazioni da evita- 
re sono in particoalre la volon- 
tà di potenza e l’abuso del po- 
tere, mentre il connotato più 
positivo è la gratuità del servi- 
zio reso alla persona. 

Via San Bernardino 
senza sorveglianza Vivo è l’interesse verso le mostre permanenti a Schilpario, Ardesio, 

Rovetta e Ponte Nossa - Quale il rapporto con la cultura della zona suoi abitanti, dell’inquina. 
mento e del transito degli au 
tobus urbani (il 4 e il 15 A e B) 
che vi perdono anche più di 
cinque minuti!! Non si tratta 
di mandare in zona un vigile 
urbano ogni tanto per appiop 
pare delle multe, ma di eserci 
tare una sorveglianza conti 
nua sull’incrocio e sulla viabi. 
lità di questo tratto di via S, 
Bernardino per garantire la 
scorrevolezza di una strada (e 
del servizio di trasporto urba- 
no) che risulta essere forse la 
più frequentata per l’entrata 
in città. Se poi si volesse esten- 
dere l’attuale isola pedonale 
da piazza Pontida a via S. Ber- 
nardino fino all’incrocio con 
via Previtali... , ma sarebbe 
troppo bello e forse... prema- 
turo (!). 

Mi auguro di leggere una ri- 
sposta costruttiva. Intanto la 
ringrazio per l’ospitalità e le 
unisco i miei migliori saluti. 

Umberto Amadigi 

Egregio signor Direttore, 
per informazione mia e de- 

gli abitanti di via S. Bernardi- 
no (l’ultimo tratto verso il cen- 
tro città) mi piacerebbe sapere 
dai responsabili della viabilità 
(e per questo mi rivolgo loro 
dal suo giornale) come mai 
non esiste nessun servizio 
permanente di vigilanza urba- 
na all’incrocio delle Cinque 
Vie ove spesso e volentieri, 
specialmente nella parte ter- 
minale di via S. Bernardino 
ove la via si restringe, c’è, in 
barba al divieto, un parcheg- 
gio selvaggio di macchine che 
impediscono il transito dei 
veicoli costretti a viaggiare in 
fila indiana quando potrebbe- 
ro disporsi di fronte al semafo- 
ro su due colonne e scorrere 
quindi più velocemente. Ciò 
provoca ormai da tempo il 
quotidiano e quasi permanen- 
te intasamento di via S. Ber- 
nardino con buona pace dei 

ALTA VALLE SERIANA - 
Migliaia e migliaia di visitato- 
ri - fra i quali numerose sco- 
laresche - sono passati per i 
musei dell’alta Valle Seriana e 
in quello della Val di Scalve 
negli ultimi anni. Sono infatti 
almeno diecimila le presenze 
per entrambi i musei etnogra- 
fici della zona, quello di Schil- 
pario e quello di Ardesio, cir- 
ca trecento nel solo periodo 
estivo appena concluso per la 
fondazione Fantonum de Ro- 
scarola di Rovetta e centinaia 
di turisti per i magli di Ponte 
Nossa. Si tratta di musei legati 
alla vita quotidiana della mon- 
tagna. Raccolgono attrezzi, 
suppellettili, fotografie, docu- 
menti, macchinari di quando 
l’economia di questi paesi co- 
nosceva soltanto l’allevamen- 
to, la miniera e un’agricoltura 
poverissima; di quando l’indi- 
genza degli abitanti rappre- 
sentava la norma e il benesse- 
re economico, il turismo era- 
no fantasmi ancora invisibili, 
appartenenti al futuro. Fa ec- 
cezione il museo di Rovetta, 
sempre legato alla vita, alla 
cultura di questi luoghi, ma 
anche all’espressione esteti- 
ca, artistica di tale retroterra 
culturale: l’opera dei Fantoni, 
artigiani del legno, scultori la 
cui maestria li portò a diveni- 
re ben conosciuti al di fuori 
della valle. 

Paolo Grassi, 33 anni, di 
Schilpario, oltre che della bi- 
blioteca locale si occupa del 
museo etnografico che da due 
anni è stato fondato in paese. 
((Abbiamo la fortuna - dice - 
di avere la disponibilità della 
gente, in particolare delle per- 
sone anziane, che ci aiutano e 
vengono qui al museo a fare da 
guida. Sono loro che parlano 
ai visitatori della tessitura, 
della coltivazione del lino, che 
li portano a visitare le minie- 
re)). In questo modo il museo si 
è integrato con la gente del 
luogo, la quale mette a disposi- 
zione gli oggetti che servono 
per allestire nuove sezioni. 
«Anche i ragazzi sfruttano 
questa struttura - afferma 
Paolo Grassi -. Vengono a vi- 
sitarci un po’da tutte le scuole, 
anche licei e corsi universitari, 
e poi eseguono approfondimen- 
ti sui vari argomenti)). Al suo 
attivo il museo di Schilpario 
ha una pubblicazione ed un 
archivio su quanto è stato rac- 
colto, mentre nei programmi 
si contemplerà forse un per- 
corso attraverso le miniere, 
oggi chiuse, ma un tempo im- 
portante risorsa lavorativa 
per il paese. Inoltre si vorreb- 
be acquistare una videocame- 
ra, con la quale realizzare de- 
gli audiovisivi. 

((Noi siamo in collegamento 
con il settore istruzione del Co- 
mune di Milano ed abbiamo 
molti visitatori che provengo- 
no dal capoluogo lombardo)), 
dice Daniele Ravagnani, geo- 
logo, 39 anni, di Gromo, diret- 
tore del Museo etnografico re- 
ligioso di Ardesio, in piazza 
Santuario, che da quest’anno 
è stato riconosciuto a livello 
regionale. Si divide in varie 
sezioni: quella dei carbonai e 
dei boscaioli, della filatura e 
della tessitura, della miniera e 
dei minatori, ed ha pubblicato 
diverse dispense. ((A causa di 
diversifattori - dice il diretto- 
re - non riusciamo a coinvol- 
gere più di tanto i ragazzi, che 
studiano in altri paesi e che so- 
no coinvolti in altre iniziati- 
ve)). 

Convegni e mostre, nonché 
la collaborazione alle iniziati- 
ve culturali promosse nella 
zona, sono gli impegni del mu- 
seo di Ardesio, che tra l’altro 
ha intenzione di aprire una 
nuova sezione sullo sviluppo 
della casa, dell’abitazione, nel 
corso dei secoli. ((La nostra at- 
tività - continua il direttore 
- è apprezzata anche perchè 
documenta le cose: attraverso 
oannelli posti accanto agli og- 

getti, raccontiamo la storia 
della gente. L’Amministrazio- 
ne comunale di Ardesio sem- 
bra ben intenzionata nei nostri 
confronti e dovrebbe venirci in- 
contro per risolvere il proble- 
ma della sede, visto che adesso 
iniziamo a stare un po’ stretti 
qui dove siamo: è stato acqui- 
stato un vecchio edificio vicino 
al museo dove dovrebbe anda- 
re la nuova sezione della ca- 
sa)). Contrariamente a quanto 
si pensa, non si tratta del mu- 
seo del solo Comune di Arde- 
sio, bensì dell’intera alta val- 
le: ((Un esempio contro il cam- 
panilismo stupido che - dice 
Ravagnani - non può essere a 
favore della cultura)). 

«La stagione è andata abba- 
stanza bene)), afferma Andrea 
Trussardi, settantenne di 
Ponte Nossa, custode del mu- 
seo dei magli. 1 visitatori sono 
arrivati dalle varie province 
della Lombardia, in particola- 
re da Milano e Cremona. 
({Questo museo è stato allestito 
nell’edificio originale del ma- 
@io. Lo si utilizzava per la la- 
vorazione del ferro e funziona 
tuttora, sfruttando la forza 

del1 ‘acqua)), dice. E una caset- 
ta recentemente restaurata, 
posta quasi allo sbocco della 
Val Nossana. Visitandola si 
può vedere in funzione il ma- 
glio, che per tanti anni ha dato 
forma agli strumenti che la 
maggior parte della gente uti- 
lizzava nel proprio lavoro di 
tutti i giorni, nelle campagne. 
E infatti, sempre nel museo di 
Nossa, c’è un vero e proprio 
campionario dei vari stru- 
menti, che a seconda del lavo- 
ro al quale erano destinati ve- 
nivano realizzati in modo di- 
verso. 

Nel ventennale della sua 
istituzione, la Fondazione 
Fantoni di Rovetta ((ha avuto 
poco movimento in luglio, mol- 
to di più in agosto, anche per 
1 ‘apertura della nuova sala del 
legno e per la presentazione del 
libro realizzato in occasione 
del1 ‘anniversario)), dice Car- 
mela Fantoni, pensionata di 
Milano, la quale ha fatto da 
guida per l’intera stagione. 
oCi vorrebbe - continua - un 
maggior coinvolgimento delle 
scuole: non hanno dimostrato 
un grosso interesse verso il no- 

stro museo)). Eppure il mate- 
riale raccolto è molto interes- 
sante e permette di seguire le 
fasi della realizzazione dei va- 
ri lavori partendo dai bozzetti 
per arrivare all’opera finale. 
Il museo ha sede nella casa 
che per secoli è appartenuta ai 
celebri scultori che hanno ini- 
ziato ad operare dal XV seco- 
lo. ((Visitando questi locali si 
ha una testimonianza della vi- 
ta quotidiana che animava la 
bottega fantoniana)), dice Car- 
mela Fantoni. 

Il museo di Schilpario è 
aperto tutti i giorni dalle 8,30 
alle 12 e dalle 14 alle 18, tranne 
il lunedì mattina, mentre 
quello di Ardesio da ottobre a 
maggio rispetta i seguenti ora- 
ri: sabato dalle 16 alle 18, gior- 
ni festivi lo-12 e 16-18. Le visite 
al maglio di Ponte Nossa si 
eseguono su prenotazione te- 
lefonando allo 035 70.13.83. La 
fondazione Fantoni fino al 10 
ottobre è aperta dalle 15 alle 
17, mentre in seguito ci si deve 
prenotare telefonando allo 
0346 72.944; chiusa al lunedì. 

Paolo Confalonieri 

BATTISTA e GIUSEPPINA 
BONANOMI partecipano al 
dolore di Tina per la scompar- 
sa del papà I controlli 

sulla porta di casa GIACOMO SPORCHIA 
Scanzo, 9 ottobre 1988 

Partecipano al lutto: 
- Eli e famiglia 
- Teresina e famiglia 
- Francesco e famiglia 
- Agnese e famiglia 
- Goffredo e famiglia 

Ci è pervenuta una lamente- 
la da parte di una signora di 
Bergamo protagonista, insie- 
me alla sua famiglia, di un fat- 
to insolito, al rientro da una 
gita, domenica pomeriggio, 2 
ottobre. Ecco una sintesi della 
protesta. 

((Rientrando a casa verso le 
18, transitavamo in auto, per 
accedere in via Borfuro dove 
risediamo, per piazza Matteot- 
ti provenendo dal semaforo 
della “Vedovella’: a velocità 
ridottissima, considerata la 
presenza di numerose persone 
e ovviamente provvisti di un 
regolare permesso concesso dal 
Comune ai residenti)). All’im- 
provviso i «gitanti» scesi di 
macchina per aprire il cancel- 
lo di casa, sono stati tallonati 
da una ((pantera» i cui agenti, 
intimano la consegna dei do- 

cumenti. ((Fin qui - prosegue 
la donna - niente da eccepi- 
re... Mentre però mi accingevo 
a salire in casa, ero a mia volta 
invitata ad esibire un docu- 
mento d’identità con 1 ‘ingiun- 
zione di non muovermi fino a 
quando non me lo avesseroper- 
messo in modo esplicito. Allibi- 
ta per l’immotivata “restrizio- 
ne di libertà personale” (art. 
13) subita, decisamente morti- 
@ante nei confronti dei miei fi- 
gli e del capannello inevitabile 
di curiosi formatosi attorno a 
noi, non potevo far altro che 
obbedire, giungendo però a 
queste considerazioni: in che 
modo il cittadino può difender- 
si da queste forme di “prevari- 
cazione “? E seconda: non c’era- 
no forse situazioni d’ordine di 
ben altre gravità da con<rolla- 
re?)). 

L’Ussl di Albino orientata 
verso una integrazione delle strutture 

Un aggiornamento 
di medicina 

generale t 
Comincerà martedì prassi 

mo 11 ottobre, con la presenta. 
zione nell’aula magna degli 
Ospedali Riuniti, il 1.0 corso di 
formazione in sessuologia ri. 
servato ai medici di medicina 
generale della provincia di 
Bergamo. 

Le successive quattro lezio 
ni si terranno invece all’hotel 
Cristallo Palace martedì 18 e 
25 ottobre, giovedì 3 e martedj 
8 novembre. 

È mancato all’affetto dei 
suoi cari 

ALBINO - L’esame e l’ap- 
provazione del bilancio di pre- 
visione 1988 dell’Uss126 di Al- 
bino ha assorbito, senza tutta- 
via esaurire l’argomento, la 
seduta che l’assemblea della 
Comunità Montana Valle Se- 
riana ha tenuto il 22 settembre 
scorso. La riunione è stata ag- 
giornata, per la approvazione 
definitiva del bilancio. 

La seduta del 22 ha preso in 
Isame il settore della medici- 
na specialistica, ospedaliera 
Id extraospedaliera introdot- 
ta da una relazione letta dal- 
l’assessore dr. Giacomo Bru- 
samolino. La lettura del docu- 
mento-guida, che aveva l’in- 
tento di acquisire indicazioni 
Iai componenti l’assemblea in 
vista della discussione e del- 
I’approvazione del bilancio, 
ha fornito una sintesi abba- 
stanza articolata delle proble- 
matiche emergenti nell’ambi- 
:o dell’attività dei presidi 
ospedalieri, negli ultimi tempi 
31 centro dell’interesse anche 
per l’operazione, ormai in at- 
to, di riorganizzazione e rias- 
setto delle specialità e dei re- 
parti prevista dal piano messo 
3 punto dal Consiglio direttivo 
?d approvato dalla Regione. 

11 documento, strutturato in 
5 paragrafi, ha passato in ras- 
segna, in successione, la nuo- 
va organizzazione del servizio 
ospedaliero, per la parte già 
attuata e di prossima attuazio- 
ne, il riassetto dei presidi 
ospedalieri di Gazzaniga e Al- 
zano, l’ipotesi di integrazione 
tra le Uss125 e 26 per la pro- 
grammazione ospedaliera, 
prevista dal Piano sanitario 
regionale, i servizi extra ospe- 
3alieri (Nucleo operativo tos- 
sicodipendenze e Servizio 
giene mentale età evolutiva), 
l’integrazione fra i servizi del- 
1’Ussl 26 e la formazione del 
personale. Su ciascuno dei 
punti sono stati forniti chiari- 
menti e precisazioni anche da 
parte del responsabile del ser- 
tizio, il coordinatore sanitario 
3r. Alberto Longo e del presi- 
iente prof. Giorgio Ambrosio- 
ni. 

In sostanza il documento ha 
riproposto, per la parte ri- 
wardante i due ospedali del- 
1’Ussl 26, quanto già disposto 
la1 Comitato di gestione, dopo 
aver recepito i contenuti del 
wovvedimento regionale del 
31 maggio scorso: la definitiva 

unificazione, presso il presi- 
dio di Alzano, delle divisioni 
di ostetricia e ginecologia; il 
trasferimento della divisione 
di ortopedia-traumatologia 
presso il presidio di Gazzani- 
ga; la riduzione dei posti letto 
nelle divisioni esistenti e con- 
fermate; l’istituzione della di- 
visione di cardiologia dotata 
di 20 posti letto con annessi 4 
posti di Ucc presso Alzano; 
l’istituzione del servizio auto- 
nomo di recupero e rieduca- 
zione funzionale presso 
l’ospedale di Gazzaniga; l’av- 
vio del servizio di assistenza 
limitata di dialisi, con 6 posti 
letto presso l’ospedale di Gaz- 
zaniga; l’istituzione e l’avvio 
delle procedure di copertura 
dei posti in pianta organica 
trasformati (un primario di 
cardiologia, un primario di re- 

cupero e rieducazione funzio- 
nale, un aiuto e un assistente 
di traumatologia, 2 aiuto e un 
assistente di cardiologia). Per 
ciascun reparto dei due ospe- 
dali sono stati inoltre illustra- 
ti sinteticamente gli interven- 
ti programmati e i relativi im- 
pegni di spesa. 

Circa la ventilata ipotesi di 
accorpamento di ostetricia e 
ginecologia per intero presso 
1’Ussl 26, con la conseguente 
soppressione della divisione 
oggi esistente presso l’ospeda- 
ledi Clusone, nonché per la ri- 
duzione dei posti letto della di- 
visione di traumatologia del- 
1’Ussl 25, il documento si è 
espresso, riflettendo i delibe- 
rati assembleari dell’Uss1 del- 
l’alta valle per il mantenimen- 
to della situazione attuale, 
stigmatizzando l’irrazionalità 

tiì” i della proposta regionale che 
penalizza l’area montana a fa- 
vore delle zone metropolitane. 
È seguita la lettura, ad opera 
del presidente della Commis- 
sione sanità, Emanuele Bani, 
di una relazione, anch’essa 
compendiosa e articolata, sul- 
lo stato di funzionalità dei ser- 
vizi socio sanitari territoriali 
e sulla funzionalità operativa 
dei distretti dell’Uss126. In es- 
sa si è rilevata l’esigenza che 
tra tutti i servizi dell’Uss1 si 
realizzi il massimo grado di in- 
tegrazione, pur nella peculia- 
rità e specificità della loro fun- 
zione, per attuare una gestio- 
ne omogenea del territorio 
avendo come fine ultimo il be- 
nessere e la salute psico-fisica 
della popolazione. 

Franco branca 

Aeroporto Le barriere architettoniche 
PIETRO CACCIA 

anni 66 
Con dolore lo annunciano la 

moglie FRANCA i figli PIER- 
LUIGI con IRIS, SILVIA e DA- 
NIELE, SERGIO, MIMMA e 
I’ERRY; la mamma GIUSEP- 
PINA, fratello MINO con MI- 
LENA cognati cognate e pa- 
renti tutti. 

1 funerali avranno luogo lu- 
nedì 10 ottobre alle ore lo,15 
partendo dagli OO.RR. di Ber- 
gamo per la parrocchiale S. 
Antonio in Valtesse, prose- 
;uendo per la tumulazione nel 
cimitero di Sorisole. 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti interverranno 
slla mesta cerimonia. 

Bergamo, 8 ottobre 1988 

da abbattere Anche ieri, per motivi tecni 
Co-operativi, l’Alinord ha can 
celiato i voli di collegamento 
con lo scalo di Roma-Ciampi 
no. Ad Orio è arrivato, dalla 
capitale, un solo volo con 33 
passeggeri a bordo. 

sì, ma che, se non lo si fa, in so- 
stanza non succede nulla. 

Laddove (Rimini) si è fatto 
ricorso alla Magistratura fi- 
nora si è realizzato un buco 
nell’acqua, poiché in Italia lo 
Stato può non rispettare le 
proprie leggi se non sono pre- 
viste sanzioni e senza che ciò 
sia considerato «omissione». 

Ebbene, di fronte a questa 
indecente situazione, che 
guarda caso colpisce soprat- 
tutto i più deboli e i meno tute- 
lati, Natale Marzari, una per- 
sona che è costretta a muover- 
si su una carrozzina, da anni 
sta facendo ciò che lo Stato ita- 
liano dichiara da farsi e ipo- 
critamente non fa: eliminare 
le barriere architettoniche. 

Così, per aver «segnato» 
ogni barriera incontrata a col- 
pi di martello (un modo rapido 
ed evidente di realizzare quel 
censimento previsto dalla leg- 
ge che molte amministrazioni 
competenti cohtinuano a igno- 
rare) Natale è stato denuncia- 
to, incarcerato e infine posto 
agli arresti domiciliari. 

In questo caso le leggi italia- 
ne si sono dimostrate severe, 
poiché si tratta di salvaguar- 
dare il privilegio e l’abuso 
contro l’esercizio di un diritto; 
e la Magistratura solerte: è 
stata ordinata persino la peri- 
zia psichiatrica. 

Davvero, di fronte a tanta 
paradossale impudenza viene 
da chiedersi dove stia la ragio- 
ne e dove la follia. E Natale, 
probabilmente stanco di do- 
ver rimanere segregato a cau- 
sa degli arresti domiciliari 
(condanna veramente esem- 
plare, che risolve d’un colpo 
ogni problema di barriere e di 
socialità: basta starsene chiu- 
si in casa!) se n’è andato via. 

Ora è ricercato come lati- 
tante, braccato come un nemi- 
co della civile convivenza. 

A questo punto non ci sono 
più parole: solo vergogna.. . 

Rocco Artifoni 

Dal Comitato provinciale 
per l’abolizione delle barriere 
architettoniche abbiamo rice- 
vuto una nota a firma di Rocco 
Artifoni, membro del comitato 
stesso, in relazione alla vicen- 
da di un handicappato costret- 
to a vivere su di una carrozzel- 
la, messo agli arresti domici- 
liari per aver dato un morso ad 
un agente che lo voleva dissua- 
dere dal prendere a martellate 
l’ingresso di un negozio, nel 
quale non riusciva ad entrare 
per via, appunto, di una ((bar- 
riera architettonica)) che gli 
impediva 1 ‘accesso. 

Questo il testo della notaper- 
venutaci: 

Tra i compiti primari della 
Repubblica italiana c’è la ri- 
mozione di ogni ostacolo che 
impedisce la reale uguaglian- 
za di tutti i cittadini (art. 3 del- 
la Costituzione). 

Uno dei principali impedi- 
menti affinché ogni persona 
abbia le medesime possibilità 
è costituito dalle cosiddette 
barriere architettoniche, che 
rendono diffkile o addirittura 
impossibile l’accesso e l’utiliz- 
zo degli spazi sociali ai cittadi- 
ni che non siano identici a 
c(Rambo». 

* Chi è bambino, anziano, 
handicappato, donna incinta, 
infortunato agli arti, cardio- 
patico, ecc., rientra nei cittadi- 
ni di serie B, ai quali di fatto 
viene negata 0 limitata una 
delle libertà civili: la libertà di 
movimento. 

Che cosa è stato fatto per 
rendere concrete le belle paro- 
le della carta costituzionale 
nei 40 anni successivi? Poco 0 
niente! 

Una circolare ministeriale 
nel ‘68, due articoli della legge 
118 del ‘71, un lacunoso Dpr 
384 nel ‘78 e alcuni commi del- 
l’art. 32 della legge finanziaria 

’ de11’86. E cosa prescrivono 
tutte queste norme? Che per 
eliminare le barriere architet- 
toniche bisogna fare così e co- 

t 
È mancato all’affetto dei 

suoi cari I segreti della Docg 
svelati in contemporanea 
Bergamo, Ferrara e Firenze dal 3 novembre al 1.0 dicembre 
l’appuntamento dì ((Enotìme)) su cinque vini rossi ((garantiti» 

Appuntamento enologi- 
co-culturale con i vini rossi 
Docg, una serie di incontri or- 
ganizzati da Enotime con il pa- 
trocinio del ministero del- 
l’Agricoltura delle Regioni 
Lombardia, Toscana e Pie- 
monte, dell’Enoteca Italica 
Permanente di Siena, con la 
collaborazione dei 5 consorzi 
di tutela vini e della Cristalle- 
ria Artistica La Piana che, a 
partire dal 3 novembre, si 
svolgeranno contemporanea- 
mente a Bergamo, Ferrara e 
Firenze. Responsabili, ideato- 
ri e organizzatori dell’iniziati- 
va sono gli enologi di Enotime, 
Fabrizio Penna ed Elisabetta 
Fezzi. 

Perché gli incontri con i 5 
vini rossi Docg? Il significato 
della sigla è denominazione di 
origine controllata e garanti- 
ta, un riconoscimento legale 
che lo Stato italiano ha asse- 
gnato solamente a Barolo, 
Brunello di Montalcino, Vino 
nobile di Montepulciano, Ba- 
baresco, Chianti Classico e 

Gli enologi di Enotime, Fabrizio Penna ed Elisabetta Fezzi che 
coordineranno gli incontri di Bergamo. 

Chianti per i rossi e all’Albana 
di Romagna per i bianchi. 

Famiglie in festa a Sarnico 

Penna e Fezzi hanno osser- 
vato che benché la Docg risal- 
ga a 8 anni orsono ccsono anco- 
ra molti coloro che ignorano il 
significato di tale riconosci- 
mento, considerando i vini fre- 
giati della ‘garantita” come 
prodotti difficili, troppo invec- 
chiati, molto costosi (almeno in 
senso assoluto) e di pressoché 
impossibile abbinamento con 
la cucina moderna. La Docg è 
invece il massimo riconosci- 
mento legale concesso dalla le- 
gislazione vigente e, polemiche 
a parte, la fascetta numerata 
apposta al collo di ogni botti- 
glia sta a tutelare e garantire 
il consumatore sulla qualità, 
ma soprattutto sul rispetto di 
una tradizione che, per questi 
vini, ha origini davvero anti- 
che)). 

1970 di Biondi Santi, un Barole 
del 1974 di Fontanafredda... 
Relatori delle serate saranno 
Vittorio Fiore consulente viti- 
vinicolo, Bruno Ceretto presi- 
dente dell’Associazione italia- 
na produttori di qualità, Jaco- 
po Biondi Santi titolare del- 
l’azienda agricola Il Greppo e 
Giuseppe Colla titolare della 
casa vinicola Prunotto che il- 
lustreranno la realtà storica, 
culturale ed economica di To- 
scana e Piemonte. 

A Bergamo gli incontri con i 
5 vini rossi Docg si svolgeran- 
no ogni giovedì dal 3 novem- 
bre all’l dicembre alle 21 al- 
1:Hotel Excelsior San Marco. 
E necessario preiscriversi 
perché i posti sono limitatissi- 
mi: per informazioni rivolger- 
si al Ristorante di Tino Fonta- 
na (sig.na Bruschi) tel. 
21.53.21; Vineria Cozzi via Col- 
leoni 22 (sig. Gotti) tel. 23.88.36. 

La Cooperativa CANTO AL- 
I’O partecipa al lutto dei fami- 
liari per la scomparsa di 

PIETRO CACCIA 
Petosino, 9 ottobre 1988 CARLO PALAZZI 

anni 72 
Con dolore ne danno il tri- 

ste annuncio la moglie GINA, 
il figlio GIULIANO con la mo- 
glie GIULIANA, i nipoti MAR- 
CO, LUCA, ANDREA, MI- 
CHELE, la sorella, cognati e 
cognate, nipoti e parenti tutti. 

1 funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 15 partendo dall’abi- 
tazione di via Enea Talpino, 5, 
per la parrocchiale. 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti interverranno 
alla mesta cerimonia. 

Albino, 10 ottobre 1988 
Partecipano al lutto: 

- Teresa, Lucia, Sandra, An- 
na Zanchi con le rispettive 
famiglie 

Il Presidente, il Consiglio di- 
-ettivo, Direzione e Personale 
iell’ASSOCIAZIONE COM- 
MERCIANTI di BERGAMO, 
lartecipano con vivo cordo- 
glio al grave lutto della fami- 
glia per la scomparsa del 

Dott. 

ENRICO POLLONI 
aà benemerito dirigente del- 
‘Associazione. 

Bergamo, 9 ottobre 1988 
Partecipano al lutto: 

- Grand’uff. Gino Villa 
- zDFi.Iy Rodeschini, pre- 

- Rag. Cesare Dolci, presi- 
dente Fogalco 

- Dott. Luigi Trigona, diret- 
tore 

- Dott. Mario Sigismondi, di- 
rettore ((La Rassegna» 

- Comm. Eraldo Mazzoleni 

Lo scopo del corso è quello 
di presentare in modo sempli- 
ce ma approfondito 5 vini: 
Chianti, Nobile di Montepul- 
ciano, Brunello di Montalci- 
no, Barbaresco e Barolo; non 
le solite lezioni tutte teoria, e 
non la solita degustazione ten- 
dente a creare ((il primo»: le 
varie annate, diverse cantine, 
lavorazioni tradizionali e non 
(grandi botti in legno o le più 
moderne barriques), e soprat- 
tutto i cru (cioé sottozone con 
terreno, clima ed esposizione 
diversi) permettono di eviden- 
ziare le differenze, spesso an- 
che di prezzo, nel segno comu- 
ne della qualità; grande spazio 
alla degustazione di ben 8 vini 
a sera (per un totale di 40 as- 
saggi nell’intero corso). Tra 
l’altro è previsto l’assaggio di 
alcune riserve prestigiose e 
piuttosto rare: un Chianti 
Classico del 1968 di Badia a 
Coltibuono, un Brunello del 

Per gli assaggi verranno 
utilizzati 8 bicchieri ((Prima- 
vera», rigorosamente in cri- 
stallo, che permetteranno di 
evidenziare i pregi e le diversi- 
tà dei prodotti dei migliori vi- 
gnaioli presenti sul mercato: 
Biondi Santi, Caparzo, Col 
d’Orcia, Val di Suga, Villa 
Banfi, Costanti, Nardi, Altesi- 
no, Badia a Coltibuono, San 
Felice, Rocca delle Macìe, Fat- 
toria del Cerro, Il Corno, Vec- 
chia Cantina di Montepulcia- 
no, Tenuta di Selvapiana, Te- 
nuta di Capezzana, Tenuta 
Trerose, Avignonesi, Polizia- 
no, Fassati, Poggio alla Sala; 
Prunotto, Vajra, Fontanafred- 
da, Ceretto, Gigi Rosso, Roc- 
che Costamagna, Monfalletto, 
Marchesi di Barolo, Bianco 
Luigi, Produttori del Barbare- 
sco, Cantina del Glicine, Ca- 
stello di Neive, La Martinen- 
ga, Pio Cesare. 

VALERIO CARRARA par- 
tecipa al dolore per la scom- 
parsa dell’amico 

CARLO PALAZZI 
Albino, 9 ottobre 1988 A 

. 

t t 
La raccolta delle opere 
di P. Antonio Locatelli 

È serenamente mancata al- 
l’affetto dei suoi cari È mancato all’affetto dei 

;uoi cari 

Egregio direttore, 
con piacerg annoto che il 

tempo per il musicista Pietro 
Antonio Locatelli si sta met- 
tendo sempre più al bello. 

La semina attuata negli an- 
ni trascorsi da persone, gior- 
nali ed enti vari che non sto 
qui a citare sta dando buoni 
frutti. Il fatto che ora alla Bi- 
blioteca Maj siano disponibili 
le opere del Locatelli ne è una 
riprova. 

A questo punto mi permetto 
di ringraziare sentitamente 
anche a nome di tutti i locatel- 
liani e gli amanti della musica 
il maestro Angelo Pelucchi 
per avere perseguito con con- 
vincimento, bravura e tenacia 
un prezioso lavoro di ricerca e 
di studio approdando a risul- 
tanze esaltanti. 

Merito che si accresce per 
quanto compiuto anche con la 
sua orchestra titolata come è 
risaputo al nostro. 

Non posso esimermi dal ci- 
tare anche il circolo Greppi ed 
i responsabili dei concerti ba- 
rocchi nelle chiese cittadine 
che anche quest’anno hanno 
incluso musiche di Pietro An- 
tonio nei loro programmi. 

Attendiamo ora, con trepi- 
dazione, che si attui la pro- 
messa del Comune di inserire 
stabilmente le musiche del 
grande violinista e composito- 
re del barocco europeo nel- 
l’ambito del festival d’autun- 
no del nostro massimo teatro. 

Cordiali saluti. 
Aldo Milesi 

’ Nuovo fondo 
Sogesfit Blue Chips 
La Sogesfit, società di ge- 

stione di fondi mobiliari già 
collocatrice dei fondi Capital- 
fit, Rendifit, Sogefìst Domani, 
ha iniziato i collocamenti del 
nuovo fondo Sogesfit Blue 
Chips. Si tratta di un fondo di 
investimento azionario ad ac- 
cumulazione orientato preva- 
lentemente ai mercati esteri 
sui quali l’acquisto dei titoli 
può raggiungere un massimo 
de11’80% dell’attivo del fondo. 
Si può accedere a Blue Chips 
mediante uno dei 30 piani di 
versamento periodici che con- 
sentono di mediare così i vari 
momenti di andamento dei 
mercati. 

LUIGIA BARCELLA 
Ved. MOROTTI 

di anni 93 
Lo annunciano con dolore 

le figlie MARIA e ELISABET- 
TA; generi LUIGI, ELISEO; i 
nipoti OSVALDO con OLIVA, 
MARIO e MICHEL, MARIA- 
GRAZIA con TIZIANO e TI- 
NA, REMO con FRANCESCA 
3 DAMIANO, MONICA con 
MARCO, IVAN con ROSAN- 
NA, LORIS con LUISELLA, 
ELIOS con MONICA, il picco- 
lo MARCO CORTESI, la sorel- 
la INES, la cognata ROSA e 
parenti tutti. 

1 funerali seguiranno mar- 
tedì 11 ottobre alle ore 15, par- 
tendo dall’abitazione in via 
Vago, 10. 

Zandobbio, 9 ottobre 1988 

PAOLO MOTTERLINI 
anni 74 

Lo annunciano con profon- 
Lo dolore la moglie MARIA, i 
igli FRANCA, ANGELO, PIE- 
{ANTONIO, BRUNA e GUI- 
10 con le rispettive famiglie; 
a sorella GINA, cognati, co- 
mate, nipoti e parenti tutti. 

Con successivo annuncio 
:omunicheremo i funerali. 

Bergamo, 9 ottobre 1988 
Partecipano al lutto: 

- Gianni Fenili e famiglia 
- Carla, Robi Corona 
- Miri Bertoletti 
- Daniele Ghisleni 
- Paola Invernizzi 
- Bruno Ponti 
- Renato Corona 

SARNICO - Come è con- Ferraroli, su un presbiterio Tutti i festeggiati si sono poi 
suetudine si è svolta presso la simbolicamente preparato a ritrovati nel salone del parro- 
comunità parrocchiale di Sar- ricordare la Messa nuziale. co per il pasto, al quale ha par- 
nico la tradizionale Festa del- All’omelia don Farraroli ha tecipato il sindaco rag. Barac- 
la famiglia riservata alle cop- sottolineato il profondo signi- chi con i membri della Giunta 
pie con 25,30,40,50 anni ed ol- ficato della funzione, beneau- municipale. Un breve indiriz- 
tre di matrimonio. La festa si è gurando poi alle coppie pre- zo di saluto ha rivolto per la 
;volta con il ritrovo delle cop- senti ed alla coppia che ricor- circostanza ai presenti il sin- 
pie presso la casa parrocchia- da le nozze di diamante (co- daco, accompagnandolo con 
le, dove alle ore 11 è stata cele- niugi Bresciani), a nome suo e un dono offerto a tutte le cop- 
brata la Messa solenne da par- a nome di tutta la comunità pie da parte dell’Amministra- 
te del prevosto don Giovanni parrocchiale. zione comunale. G. G. 


